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1 Guida di COPA-DATA 

GUIDA GENERALE 

Se in questo capitolo dell'help mancano delle informazioni rilevanti o vi sembra che siano necessarie 

delle integrazioni, vi preghiamo di contattare documentation@copadata.com via E-Mail. 

LICENZE E SERVICE 

Se avete bisogno di ulteriori Services o licenze di zenon, il nostro team sarà lieto di assistervi: 

rivolgersi al seguente indirizzo sales@copadata.com. 

SUPPORTO TECNICO ALLA PROGETTAZIONE 

Per questioni relative a progetti concreti, si prega di contattare il Customer Service via E-Mail 

all'indirizzo support@copadata.com. 
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2 Note di rilascio - Piattaforma software zenon 12 

Informazioni sulle modifiche relative alla versione 12 della piattaforma software zenon. 
 

3 Generale 

Informazioni sulle nuove funzionalità e le estensioni per l'intera piattaforma software zenon. 

Questa sezione offre una panoramica delle nuove funzionalità, delle modifiche e dei miglioramenti 

apportati rispetto alla versione 11. Dove necessario, questa sezione contiene anche note di 

compatibilità. 

Tutte le informazioni contenute in queste note di rilascio sono valide a partire dal 31 maggio 2023. 
 

3.1 Contrassegni delle voci delle note di rilascio 

I testi contengono note relative alle basi sulle quali le modifiche sono state applicate. Queste note 

sono costituite da una lettera e un numero. La lettera si riferisce al livello del processo di 

implementazione, il numero riguarda l’elemento soggetto a modifica. 

Carattere Significato Descrizione 

I Initiative Nuovo requisito per un prodotto. 

F Feature  Unità organizzativa centrale per i nuovi requisiti per lo 

sviluppo. Fa riferimento a Initiatives, è composta da Stories. 

S Story Suddivisione di una feature in aree chiare per lo sviluppo. 

Queste aree sono formulate dal punto di vista dell’utente. 

B Bug Richiesta di correzione di un difetto nel prodotto. 

(F 123456) significa: il comportamento descritto è stato implementato in base alla feature 123456. 
 

3.2 Nuova terminologia dei prodotti 

Con la versione 12 sono state adottate alcune modifiche nella denominazione dei prodotti della 

piattaforma software zenon. Le modifiche sono state eseguite nelle interfacce grafiche e nella guida: 
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SERVICE 

Il termine Service è utilizzato per le unità funzionali di zenon. Service sostituisce il termine Modulo 

utilizzato nelle versioni precedenti. 

Esempi: 

 Trend esteso, Manager gruppi di ricette, Message Control: 

Service configurati in Engineering Studio ed elaborati in Service Engine. 

 Identity Service, Device Management: 

Service eseguiti come funzionalità autonome dei IIoT Services come processo separato. 

APP 

App è il termine generico per tutti i programmi eseguibili della piattaforma software zenon. Non si fa 

distinzione tra ambiente di sviluppo, applicazione Runtime o utilità. Tutti i programmi avviabili sono 

denominati App. 

Esempi: 

 Engineering App: 

 Engineering Studio 

 Logic Studio 

 Reporting Studio 

 Service Configuration Studio 

 Runtime App: 

 Report Engine 

 Logic Service 

 Utilità (App) 

 Startup Tool 

 Gestione licenze 

 Diagnosis Viewer 

 System Information Collector: 

DENOMINAZIONE PER I FILE .EXE 

I nomi dei file EXE, dei file di configurazione e dei file DLL non sono stati modificati. Per ragioni di 

compatibilità, si continuerà a utilizzare le denominazioni convenzionali. 
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3.3 OpenSSL 1.1.1.t (F 260686) 

I componenti e le App della piattaforma software zenon utilizzano OpenSSL in ambiente Windows 

nella versione attuale 1.1.1.t (a partire da: maggio 2022). Con Linux, viene utilizzata la versione di 

OpenSSL della rispettiva distribuzione. 
 

3.4 IIoT Services Connection Wizard (F 254801) 

IIoT Services Connection Wizard consente una facile configurazione tramite interfaccia grafica per 

collegare i componenti e le App della piattaforma software zenon agli IIoT Services. 

Questo Wizard può essere avviato nelle seguenti App e offre opzioni di configurazione dipendenti 

dal contesto: 

 Reporting Studio 

Quando si parametrizzano i Service Nodes. 

 Connettere Report Engine agli IIoT Services (ottenere il Certificate Bundle, impostare 

l’Identity Service Client). 

 Creare una risorsa nell’Identity Management. 

 Engineering Studio 

Quando si parametrizza la nuova proprietà del progetto Impostazioni di connessione. 

 Connettere i progetti agli IIoT Services (ottenere il Certificate Bundle, impostare l’Identity 

Service Client). 

 Creare una risorsa nell’Identity Management. 

 Data Storage: Impostare le autorizzazioni di accesso per Service Engine. 

 Configurare il Metadata Synchronizer (facoltativo). 

 Startup Tool 

Nella scheda Tools, nella panoramica delle App di zenon. 

Il Wizard sostituisce il Service Node Configuration Tool (SNCT) utilizzato fino alla versione 

11.2 inclusa. 

 Web Engine Deployment Tool 

Quando si configura il IIoT Services Connector. 

Il Wizard sostituisce il Service Node Configuration Tool (SNCT) utilizzato fino alla versione 

11.2 inclusa. 
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3.5 Rinomina di Service Grid in IIoT Services 

Con la versione 12, Service Grid e i suoi Services e componenti sono stati rinominati in IIoT Services. 

Le interfacce grafiche degli  IIoT Services, delle App (programmi) e la guida sono state adattate di 

conseguenza. 

Versioni precedenti fino alla 11.2 

inclusa 

Dalla Versione 12 

Service Grid IIoT Services 

Service Grid Hub Controller Certificate Management 

Service Grid API IIoT API 

Service Grid Persistence Persistence Service 

Service Grid Studio Service Configuration Studio 

Service Grid Proxy Proxy Service 

Service Grid Gateway IIoT Services Gateway 

Service Grid Egress Connector Data Hub Driver 

Service Grid Ingress Connector Componente di IIoT Services Gateway. 

 
 

4 zenon 

4.1 Installazione e update 

4.1.1 Nuova struttura delle cartelle (F 256402) 

Con la versione 12 è stata aggiornata e standardizzata la struttura delle cartelle per i componenti 

installati della piattaforma software zenon. Ogni componente ha una cartella propria sotto la 

rispettiva cartella principale per i programmi a 64 e a 32 bit. 

 %ProgramFiles%\COPA-DATA\zenon Software Platform 12 

 %ProgramFiles(x86)%\COPA-DATA\zenon Software Platform 12 
 

4.1.2 Ottimizzazioni per l'installazione (F 243115) 

Sono state introdotte delle ottimizzazioni per l'installazione: 
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 Cause di errore frequenti, come percorsi troppo lunghi e aggiornamenti in corso del sistema 

operativo, causano ora la visualizzazione di un messaggio di errore corrispondente. 

 Al termine del setup, al file di Log viene aggiunta una sezione di riepilogo. Questa informa 

che l’installazione è riuscita o elenca gli errori verificatisi durante il processo. 

 Se i controlli di configurazione di SQL Server falliscono, viene visualizzata durante il setup 

una finestra di dialogo con una lista dei risultati di errore. Cliccare sul corrispondente link per 

aprire il report dettagliato nel browser web. 

 I messaggi sono ora formattati in modo uniforme nel log e di più facile lettura. 

 Le informazioni di Logging contengono ora indicazioni aggiuntive sull'execution method 

name e sui suoi valori di feedback. 

 I Return-Codes 3010 e 3011 sono ora trattati come un riavvio in sospeso. Non causano più un 

rollback. 

 Lo script SQL per la creazione di utenti zenon viene ora eseguito anche dopo un riavvio se 

l'utente non esiste ancora. 

Questo vale soprattutto per l'utente di sistema zenOnSrv. Lo script SQL viene ora sempre 

eseguito prima dell'installazione del pacchetto a 32 bit di Engineering Studio. Le impostazioni 

di SQL Server e le impostazioni utente per zenOnSrv vengono applicate solo se l'utente non 

esiste ancora. Le impostazioni delle installazioni già esistenti non vengono più sovrascritte. 

 Se l'installazione non riesce a causa di un riavvio pendente (ad esempio dopo un 

aggiornamento di Windows), il computer viene riavviato dopo un clic sul pulsante Chiudi. 

Viene visualizzata una finestra messaggi in cui si chiede all’utente se vuole riavviare il 

computer. 

In caso di conferma, l'installazione continua non appena il computer è riavviato. Assicurarsi 

che l'immagine ISO sia di nuovo disponibile (= montata) dopo il riavvio. 

Nota: questo non vale se si clicca sul pulsante Chiudi - X nell'angolo in alto a destra. Questo 

pulsante annulla l'installazione. Lo stesso risultato si ottiene cliccando sul pulsante Annulla. 
 

4.1.3 Selezione dei componenti - tooltip per lo stato (F 250975) 

Quando si selezionano i componenti per l'installazione, si ricevono ora informazioni sotto forma di 

tooltip sullo stato dell'installazione e sui requisiti necessari per ciascun componente. 

 
 

4.1.4 Disinstallazione in caso di versioni diverse (F 243115) 

Per i componenti della piattaforma software zenon installati in versioni diverse o aggiornati a una 

versione superiore, vale quanto segue: 

 I componenti possono essere modificati solo nella versione in cui sono stati installati o 

aggiornati. 
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Esempio: 

Sul sistema sono disponibili componenti delle versioni 11 e 12. 

 È stata installata la versione 11 di Report Engine. Non è stato eseguito l’aggiornamento alla 

versione 12. Questo significa che Report Engine può essere rimosso solo tramite l’Installer 

(programma di installazione) della versione 11. 

 È stata installata la versione 11 di Report Engine. È stato eseguito l’aggiornamento alla 

versione 12. Questo significa che Report Engine può essere rimosso solo tramite l’Installer 

(programma di installazione) della versione 12. 
 

4.1.5 Smart Client - Upgrade possibile (F 256414) 

È ora possibile installare una nuova versione dello Smart Client quando è già installata una versione 

precedente. Quando viene selezionata, la nuova versione viene contrassegnata come upgrade. 

Durante il processo d'installazione, la versione precedente viene aggiornata a quella selezionata. Sul 

sistema è poi disponibile solo la nuova versione. 
 

4.1.6 Componenti di Device Management Interface (F 250975) 

I pacchetti per l'installazione della piattaforma software zenon ora includono anche componenti di 

Device Management Interface. Questi ultimi possono essere attivati di default nei rispettivi pacchetti di 

installazione. Possono essere selezionati o deselezionati. 

Questi componenti sono utilizzati dal Device Management degli IIoT Services sul client/Device. In tal 

modo i progetti zenon possono essere distribuiti ai Devices. Il Setup installa i Service che sono 

necessari su un Device per rendere possibile l’interazione con il Device Management. 
 

4.1.7 Installazione non riuscita - Creazione del file SIC (F 250975) 

Se l'installazione viene annullata a causa di un errore, si può ora creare un file di LOG dettagliato 

tramite il System Information Collector.  

Per farlo, cliccare sul pulsante Raccogli le informazioni di sistema per il support. Il file SIC raccoglie 

tutti i dati rilevanti. È possibile utilizzare questo file di LOG per eseguire una propria analisi e, se 

necessario, inviarlo al supporto tecnico di COPA-DATA. 
 

4.1.8 Report Engine - cartella del database configurabile (F 250975) 

È ora possibile definire la cartella per il database SQL Server durante l'installazione di Report Engine.  

Nota: non deve essere ancora disponibile nessuna istanza di Report Engine. 
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4.1.9 File Logic Service per Linux (F 243115) 

I file Logic Service richiesti per Linux sono installati con la piattaforma software zenon.  

Questi file sono salvati nella seguente cartella:  

%ProgramFiles(x86)%\COPA-DATA\zenon Software Platform 1200\Linux\armhf 
 

4.2 Engineering Studio 

4.2.1 Opzione "Inserisci grafica vettoriale..." rimossa (F 255324) 

L'opzione Inserisci grafica vettoriale... è stata rimossa dal menù Immagini e dal menù Simboli, nonché 

dai menù contestuali. Non è più possibile inserire file DXF/PLT in immagini o simboli di zenon. 

 
 

4.2.2 Incremento della versione del progetto dopo il ripristino di un 

backup (F 254465) 

Se si ripristina un backup del progetto e il versionamento è attivato, il numero di dettaglio della 

versione del progetto (versione secondaria - numero) viene incrementato automaticamente. 
 

4.2.3 Rinomina del gruppo di proprietà Service Grid in IIoT Services (F 

254803) 

Il gruppo di proprietà Service Grid dell’area Rete in Engineering Studio è stato rinominato in IIoT 

Services e riorganizzato. Attivando la checkbox Attiva IIoT Services e utilizzando l’IIoT Services 

Connection Wizards è possibile configurare le impostazioni della connessione agli IIoT Services. 
 

4.2.4 Migliorata la convalida durante la creazione dei file Service Engine 

(F 247214) 

Le seguenti configurazioni vengono verificate durante la creazione o l'aggiornamento dei file Service 

Engine: 

 Funzioni di zenon:  

Un messaggio di avviso nella finestra di emissione visualizza i parametri di funzione non 

validi o i collegamenti mancanti. 

 Matrice di reazione cancellata: 

Un messaggio di avviso nella finestra di emissione visualizza i collegamenti di variabili o tipi di 

dati con una matrice di reazione cancellata. 
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 Interblocchi eliminati:  

I collegamenti di elementi di immagine, simboli o menù ad un interblocco eliminato 

generano un messaggio di avviso nella finestra di emissione. 

Cliccare sul messaggio di avviso per passare al contenuto corrispondente della progettazione. 
 

4.2.5 Avviso per i file grafici non supportati in WVS (F 241150) 

I file grafici non supportati in Web Visualization Service causano ora la visualizzazione di un avviso 

nella finestra di emissione quando si creano i file Service Engine. Anche l'attivazione dell'opzione 

Selezione file diretta causa la visualizzazione di un avviso. 

Il WVS supporta i seguenti formati di file grafici: 

 JPG 

 JPEG 

 PNG 

 GIF 

 BMP 

 
 

4.3 Service Engine 

4.3.1 Personalizzazione delle liste configurabili (F 252222) 

La visualizzazione delle liste in Service Engine è stata modificata. 

INTESTAZIONE E GRIGLIA 

Le proprietà per Intestazione e griglia sono ora visualizzate in modo uniforme. 

LARGHEZZA DELLE COLONNE PER LE LISTE 

La nuova proprietà Unità per la larghezza della colonna consente di scegliere fra carattere o pixel 

per la parametrizzazione delle colonne delle liste configurabili. 

Nota: le liste già configurate di progetti realizzati con versioni precedenti non vengono modificate 

nella versione attuale. In questo caso vengono applicati i valori esistenti. 
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ALTEZZA DELLE IMMAGINI 

L'altezza delle immagini in celle può ora essere configurata nelle proprietà Altezza immagine e 

Altezza [Pixel]. 

Nota: nelle versioni precedenti, le immagini venivano sempre scalate con la larghezza, mentre i 

cerchi venivano ritagliati. Ora questi ultimi vengono trattati come immagini. 

ALLINEAMENTO VERTICALE DELLE COLONNE 

È adesso possibile definire l'allineamento verticale del contenuto delle colonne per le liste 

configurabili. A questo scopo è stata implementata la nuova proprietà Allineamento verticale. 

 
 

4.3.2 Visualizzazione di Service Engine allo spegnimento o accensione di 

uno schermo (F 251714) 

Quando Service Engine è in esecuzione su un sistema con più schermi, per la rimozione e l'aggiunta 

di schermi vale quanto segue: 

 Uno schermo viene spento: la visualizzazione di Service Engine viene adeguata alla nuova 

configurazione. 

 Uno schermo precedentemente spento viene riacceso: il sistema cerca di adeguare in modo 

ottimale la visualizzazione e la posizione della finestra principale di Service Engine alla 

risoluzione e alla configurazione dello schermo.  

Requisito: la finestra principale è stata configurata con dimensione e posizione fisse. 
 

4.3.3 Più avvisi sull'elaborazione dei comandi contengono destinazioni di 

collegamento (F 247214) 

È stato aumentato il numero di messaggi di avviso sull'elaborazione dei comandi. I messaggi 

contengono destinazioni di collegamento e coprono le aree Copy&Paste e la creazione dei file 

Service Engine. 
 

4.4 Web Visualization Service 

4.4.1 Web Kiosk è supportato (F 258435) 

L'obiettivo di Web Kiosk è quello di fornire l'accesso a un'unica App.  Non è dunque possibile 

utilizzare altre impostazioni o programmi. 
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Web Kiosk è supportato per: 

 Windows 

 Linux (Debian) 

È possibile utilizzare i seguenti browser: 

 Microsoft Edge (Chromium) 

 Google Chrome 

 Mozilla Firefox 

È supportato anche Kiosk OS (Porteus Kiosk). 
 

4.4.2 Web Visualization Service OPS Manager Controller disponibile (F 

258857) 

Web Visualization Service OPS Manager Controller consente di configurare le impostazioni di WVS 

OPS Manager in un'interfaccia grafica: 

 L'interfaccia grafica viene caricata nel browser standard configurato. 

 La App può essere aperta tramite lo Startup Tool. 
 

4.4.3 Web Visualization Service per Windows Docker Container (F 

251085) 

Web Visualization Service e WVS OPS Manager sono ora disponibili anche in Windows Docker 

Container. 
 

4.4.4 Configurazione in Engineering Studio (F 241150, F 240109) 

In Engineering Studio è ora possibile escludere dalla configurazione gli elementi che non sono 

disponibili nel Web Visualization Service. Per farlo, attivare la nuova proprietà Mostra solo i 

contenuti compatibili con Web Visualization Service nel gruppo Generale delle proprietà del 

progetto. Sono offerte soprattutto quelle funzionalità grafiche adatte all'uso nel Web Visualization 

Service. Le funzionalità grafiche non utilizzabili, invece, sono solitamente nascoste. 

Se sono utilizzati elementi di immagine non supportati, viene visualizzato un avviso nella finestra di 

emissione quando vengono creati i file Service Engine. 
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4.4.5 Tipo di immagine “Modello di impianto” supportato (F 239922) 

L'immagine di tipo Modello di impianto può essere aperta in Web Visualization Service. Non è 

supportata la navigazione nella struttura ad albero del modello di impianto. 
 

4.4.6 Tipo di immagine “Comandi” supportato (F 250017) 

L'immagine di tipo Comandi può essere aperta in Web Visualization Service. 

È supportato quanto segue: 

 Imposta valore tramite i seguenti elementi d’immagine: 

 Collega testo 

 Valore numerico 

 Elemento combinato 

 Bargraf 

 Tipo di azione Comando persistente per Stato-Feedback/Direzione switch: On e Off per 

un'azione di comando one step. 

 Select Before Operate per azioni di commutazione one step. 

 Elementi specifici per l’immagine 

 Interblocco e sblocco individuale 

 
 

4.4.7 Tipo di immagine “Keyboard” supportato (F 250738) 

WVS ora supporta le immagini di tipo Keyboard. Le keyboard possono essere utilizzate in WVS solo 

per inserire setpoint in elementi dinamici e nel RGM. Viene applicata l'etichettatura configurata della 

rispettiva immagine di tipo Keyboard. Non è supportata l'etichettatura automatica. 

Sono supportate: 

 SETVALUEKBD 

 SETSTRINGKBD 

 SETBOOLKBD 

Non è supportata: 

 DIALOGKBD 

Per informazioni dettagliate sulle funzionalità supportate, consultare il capitolo della guida Web 

Visualization Service/Keyboard. 
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4.4.8 Tipo di immagine RGM supportato (F 250018) 

L'immagine di tipo Manager gruppi di ricette può essere aperta in Web Visualization Service. 

È supportato quanto segue: 

 Tabella valori di ricetta 

Con modifica diretta, ad eccezione della colonna Azione. 

 Lettura e impostazione di valori 

 Salvare ricette 

 Stato di avanzamento 

 Diritti utente, esclusa firma e eSignature 

 Variabili di feedback 

 
 

4.4.9 Elementi d’immagine 

Note sul supporto degli elementi di immagine. 

Per informazioni dettagliate sulle proprietà supportate, consultare nella documentazione del prodotto 

il capitolo Elementi d'immagine della sezione Web Visualization Service. 
 

4.4.9.1 Bargraf (F 245413) 

WVS supporta ora l'elemento Bargraf. 
 

4.4.9.2 Collega testo - Sono supportate ulteriori proprietà (F 245084) 

Ora sono supportate anche le seguenti proprietà dell’elemento d'immagine Collega testo: 

 Testo visualizzato: Testo valore limite 

 Testo: visualizzazione del testo configurato in Service Engine se non è in atto alcuna 

violazione del valore limite. 
 

4.4.9.3 Inizio/fine linea (F 240091 ) 

WVS supporta ora tutti i tipi di inizio/fine linea configurabili. 
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4.4.9.4 Limiti dinamici per i valori impostabili - Supporto per minimo e 

massimo (F 250041) 

WVS supporta ora Minimo e Massimo per Limiti dinamici per i valori impostabili. 
 

4.4.9.5 Testo statico - A capo automatico supportato (F 240091) 

L'elemento d'immagine Testo statico supporta ora le interruzioni riga automatiche. 
 

4.4.9.6 Supporto per l'elemento d'immagine “Interruttore” (F 241158) 

WVS supporta ora la visualizzazione e la funzionalità dell'elemento Interruttore. 
 

4.4.9.7 Valore numerico - Sono supportate ulteriori proprietà (F 241145) 

L’elemento d'immagine Valore numerico supporta ora anche le seguenti proprietà: 

 Per Rappresentazione valore: 

 Base numerica di visualizzazione 

 Visualizzazione base 

 Visualizza unità di misura 

 Posizione unita di misura [%] 

 Visualizza valore in una percentuale 

 Visualizza zeri iniziali 

 Valore assoluto 

 
 

4.4.9.8 Interblocco degli elementi d'immagine (F 240109) 

Viene ora supportato l'Interblocco di tutti gli elementi d'immagine, compresa Visibilità. Si tiene 

conto anche della sostituzione di simboli con regole di collegamento o tramite la funzione di Cambio 

immagine. 

Eccezione: non è supportata la visualizzazione grafica dell'interblocco. 
 

4.4.9.9 Lo “Strumento analogico” è supportato (F 245414) 

WVS supporta ora la visualizzazione dello “Strumento analogico”. 
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4.4.10 Finestra di dialogo "Selezione causa d'allarme" modificata (F 

251085) 

La finestra di dialogo per la selezione delle cause di allarme è stata modificata. 

Differenze rispetto a Service Engine: 

 La lista dei progetti viene visualizzata solo se c'è più di un progetto. 

 Non è possibile filtrare la lista. 

 Non è possibile ordinare la lista. 

 
 

4.4.11 Finestra di dialogo "Imposta/modifica valore" modificata (F 251085) 

La finestra di dialogo per impostare/modificare i setpoint è stata completamente rivista. In particolare, 

anche le dimensioni vengono ora adeguate automaticamente al tipo di dati e alla visualizzazione. 
 

4.4.12 Comunicazione con browser ridotto a icona (F 250014) 

La comunicazione tra WVS visualizzazione nel browser viene interrotta comunque nei seguenti casi: 

 Il browser viene ridotto a icona. 

 La scheda con il WVS non è visibile. 

Non appena il contenuto del browser è nuovamente visibile, la comunicazione viene ripristinata e gli 

aggiornamenti vengono inviati. 
 

4.4.13 È disponibile una variabile del driver di sistema [F 241150] 

È ora possibile verificare in Service Engine se Web Visualization Service è attivo.  

Per farlo, configurare la variabile del driver di sistema Web Visualization Service active nel tema 

[Informazioni di sistema]. 
 

4.4.14 Avviso in caso di problemi di avvio (F 251085) 

Se è impossibile avviare WVS, le informazioni sugli errori vengono visualizzate tramite notifiche di 

Windows. Queste sono disponibili anche in Windows Action Center. 
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4.5 HTML Web Engine 

4.5.1 Applicazione a 64 bit (F 250975) 

HTML Web Engine Compiler è ora disponibile anche come applicazione a 64 bit. Ciò significa che 

possono essere avviati senza problemi anche progetti molto grandi, con grandi requisiti di RAM. Ciò 

consente inoltre la compilazione di progetti di ampie dimensioni che non possono essere compilati in 

un'architettura a 32 bit a causa della mancanza di memoria. 
 

4.6 Services 

4.6.1 Nuovi Service 

4.6.1.1 È disponibile una nuova integrazione 3D (F 236365) 

È ora disponibile una nuova integrazione 3D basata sul web. Viene implementata tramite elementi 

d'immagine ActiveX. 

È supportato solo il formato file *.GLB. La violazione di valori limite può provocare l’esecuzione di 

funzionalità nell’integrazione 3D.  

Perché ciò accada, è necessario eseguire un collegamento ad un nodo del modello 3D tramite un 

gruppo di impianti. 
 

4.6.1.2 CIM CGMES Interface (F 242770) 

La CIM CGMES Interface consente di esportare le configurazioni eseguite in Engineering Studio in un 

file conforme agli standard CIM CGMS. 

Per l'esportazione vale quanto segue: 

 I contenuti di progettazione sono collegati ad un modello di impianto. 

 Nella nuova proprietà Tipo di modello del modello di impianto si seleziona il valore 

Sottostazione. 

 Nella progettazione conforme agli standard CIM, è possibile utilizzare gli elementi 

d’immagine Linea e Tubatura con la proprietà Tipo di funzione come Bus di raccordo o 

Linea. 

 Se si configura il Tipo di modello correttamente (Sottostazione) nel modello di impianto, la 

nuova proprietà Tipo sarà disponibile nei gruppi di impianti subordinati.  

Questa proprietà potrà essere utilizzata per configurare ulteriori parametri dello standard 

CGMS (Area geografica, Subarea geografica e Sottostazione). 
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Sulla base di queste configurazioni viene generato il file conforme allo standard mediante 

l'esecuzione di un Wizard. 
 

4.6.1.3 MTP (Module Type Package) (E 242238) 

Il Service Module Type Package (MTP) è ora disponibile nella piattaforma software zenon. 

Il Service è costituito dai seguenti componenti inclusi nell'ambito della fornitura: 

 MTP Studio 

Ambiente di progettazione per l’organizzazione del processo conforme agli standard. Ogni 

singola fase della progettazione viene controllata in tempo reale al fine di verificarne la 

conformità allo standard VDI/VDE/NAMUR 2658. 

 Template Project 

Base per la creazione dei contenuti del progetto zenon fondata sullo standard MTP. Questo 

progetto comprende un concetto di navigazione completo che consente di visualizzare tipi 

di immagine zenon, come Lista eventi cronologica (CEL), Trend esteso, Batch Control, 

Lista di informazione allarmi, Manager gruppi di ricette, Gestione user ecc. Senza che 

si rendano necessari interventi manuali nella configurazione del progetto, i dispositivi 

collegati (PEA) possono essere controllati in modo completamente automatico in Service 

Engine.integrando i servizi MTP definiti nel Batch Control di zenon ed eseguendo così ricette 

batch. 

 MTP Gateway 

Nei sistemi esistenti che non dispongono di un'interfaccia MTP, si può utilizzare il MTP 

Gateway. Tramite zenon Logic viene creata un'interfaccia di traduzione del segnale, grazie 

alla quale il dispositivo collegato è completamente compatibile con MTP verso l’esterno. In 

questo modo, anche i dispositivi più vecchi possono essere collegati al POL in modo 

conforme allo standard MTP. 

 Servizio di convalida per i file MTP 

Rapida convalida di file MTP esistenti. Questa convalida è disponibile gratuitamente anche 

online: https://go.copadata.com/mtp-validator 

Il prerequisito fondamentale per una modularizzazione completa della produzione è una descrizione 

uniforme delle informazioni dei singoli moduli. Quali oggetti di dati devono essere acquisiti? Quali 

servizi (Services) devono essere eseguiti? Tramite lo standard Module Type Package, la descrizione 

viene effettuata in modo uniforme e a prescindere dal settore o dal produttore. Tutte le informazioni 

sono fornite in un formato standardizzato e possono essere integrate in un Process Orchestration 

Layer (POL) di livello superiore. 

POL e Engineering Studio interagiscono in modo completamente automatizzato. Tutte le fasi di 

lavoro sono così automatizzate in Engineering Studio e trasferite a Service Engine, avendo come 

risultato un sistema di controllo di processo (DCS) generato in modo completamente automatico in 

pochi passi. 
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4.6.1.4 Werum MSI Interface (F 237856) 

Werum MSI Interface consente lo scambio bidirezionale di dati tra Werum PAS-X e zenon. Werum 

PAS-X può quindi accedere direttamente ai macchinari della produzione tramite zenon ed elaborare i 

relativi dati. 

L'interfaccia viene configurata tramite Werum MSI Configuration Tool. 
 

4.6.2 Lista di informazione allarmi 

4.6.2.1 Gruppo di impianti degli utenti o del gruppo di utenti viene preso 

in considerazione quando si riconoscono gli allarmi (F 251730) 

Utenti o gruppi di utenti possono essere collegati a un gruppo di impianti per il riconoscimento di 

allarmi in Service Engine Service Engine.  

A questo scopo, è stata aggiunta in Engineering Studio la nuova proprietà Gruppo di impianti 

richiesto per il riconoscimento al gruppo Lista di informazione allarmi delle proprietà di 

progetto. 

Se questa proprietà è attivata, gli utenti possono riconoscere gli allarmi quando sono collegati al 

gruppo di impianti corrispondente direttamente o tramite il gruppo di utenti cui appartengono. 
 

4.6.2.2 Colore alternato per il lampeggio (F 253643) 

Le voci della Lista di informazione allarmi possono ora essere visualizzate in Service Engine con colori 

di lampeggio alternati. Prerequisito è la configurazione del lampeggio tramite le classi di allarmi. A 

questo scopo sono state aggiunte proprietà corrispondenti alla parametrizzazione delle classe di 

allarmi in Engineering Studio. 
 

4.6.2.3 Riordinamento automatico (F 260713) 

La “Lista di informazione allarmi” viene ora riordinata automaticamente quando si aggiunge un 

allarme con un time stamp più vecchio. Prerequisito è che in fase di progettazione sia stata attivata in 

Engineering Studio la proprietà Riordinamento automatico del gruppo Lista di informazione 

allarmi delle proprietà di progetto. 
 

4.6.2.4 Ottimizzazione dell'archiviazione esterna AML/CEL (F 246639) 

L'archiviazione esterna e l'esportazione continua di AML e/o CEL in tabelle di database SQL o in Data 

Storage sono state migliorate: 

 Fino alla versione 12: 

Il buffer per le voci non ancora esportate è sempre salvato completamente nella RAM.  
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Risultato: se la scrittura non è possibile per un periodo di tempo prolungato, il consumo di 

memoria continua ad aumentare. I tentativi di scrittura richiedono tempi sempre più lunghi e 

i file di log crescono molto rapidamente. 

 Dalla versione 12:  

Le voci non esportate vengono salvate in un file non appena superano un limite 

configurabile (Default: 90k). Per impostazione predefinita, il tentativo di esportazione viene 

ripetuto ogni 60 secondi finché l’operazione non ha successo. 

Le configurazioni necessarie vengono effettuate nel file zenon6.ini. 

Attenzione 

La configurazione viene eseguita separatamente per ogni singolo computer. 

Pertanto si applica a tutti i progetti su quel computer. Impostazioni diverse per il 

Server 1 e il Server 2 dello stesso progetto causano un comportamento diverso 

del Transaction Container Management sui due server. Quando si passa dal 

Server 1 al Server 2, è possibile che alcuni Container sul Server 2 abbiano le 

impostazioni di dimensione del Server 1 e viceversa. 

 
 

4.6.3 Progettazione impianto 

4.6.3.1 Non vengono più prese in considerazione le maiuscole e le 

minuscole durante la ricerca nel tipo di immagine “Modello di 

impianto” (F 250063) 

In Service Engine, le immagini possono ora essere filtrate per gruppi di impianti senza tenere conto 

delle maiuscole e delle minuscole. 
 

4.6.4 Server di archiviazione 

4.6.4.1 Dislocazione degli archivi velocizzata (F 254362) 

La dislocazione degli archivi da Service Engine in database compatibili con SQL è stata velocizzata. Se 

il database supporta l'inserimento ottimizzato di più righe, questo metodo viene utilizzato da Service 

Engine per la dislocazione dei dati. 
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4.6.4.2 Algoritmo Swinging Door per archivi spontanei (F 245359) 

Per gli archivi spontanei, è possibile ridurre il numero di voci da trasferire in un file di archivio. A tale 

scopo è stata implementata la nuova funzionalità “Algoritmo Swinging Door “. I valori che si trovano 

all'interno di un intervallo di tolleranza non vengono trasferiti nell'archivio. 

Configurazione: 

 Si attiva questa funzionalità nella scheda Salva della finestra di dialogo Modifica archivio 

tramite la nuova opzione Utilizza algoritmo Swinging Door. 

 Il valore di tolleranza viene configurato tramite la nuova proprietà della variabile Tolleranza 

per algoritmo Swinging Door. 

Information 

Affinché questa nuova opzione sia attivata nella finestra di dialogo, devono 

essere soddisfatti i seguenti requisiti: 

 L'archivio è un archivio di base. 

 L'archivio è un archivio spontaneo. 

 
 

4.6.4.3 Per gli archivi in cascata vengono prese in considerazione le 

impostazioni di offset dell'archivio di base (B 108671) 

Nella scheda Tipo di registrazione della finestra di dialogo Modifica archivio è disponibile la nuova 

opzione Utilizza offset per gli archivi compressi. 

Gli archivi in cascata tengono conto delle impostazioni di offset dell'archivio di base se questa 

proprietà è attivata. 
 

4.6.5 Automatic Line Coloring 

4.6.5.1 Copia  incolla degli alias di elementi d’immagine e simboli (F 

172714) 

Dopo aver copiato elementi d’immagine o simboli, li si può inserire e contemporaneamente 

impostare come alias tramite una nuova opzione del menù principale e del menù contestuale. 
 



zenon 

 

27 | 62 

 

 

4.6.5.2 ALC - Configurare alias nel simbolo (F 172714) 

Da subito è possibile creare alias anche nei simboli. A questo scopo è stato aggiunto un nuovo 

pulsante di opzione nella finestra di dialogo per la selezione di un alias ALC. 

 
 

4.6.6 Gestione user 

4.6.6.1 Modifiche alle voci CEL per la gestione user (F 252873) 

Le voci CEL esistenti relative alla gestione user sono state standardizzate. 

NUOVE VOCI CEL PER LE MODIFICHE NELLA GESTIONE USER 

Vengono ora create voci CEL per la gestione user quando sono apportate modifiche alle proprietà 

elencate di seguito: 

 L'utente può modificare altri Power user. 

 L'utente non può modificare altri Power user. 

 Data di scadenza utente attivata. 

 Data di scadenza utente disattivata. 

 Data di scadenza utente modificata. 

 Logout automatico attivato per il gruppo utenti. 

 Logout automatico disattivato per il gruppo utenti. 

 Tempo del logout automatico per il gruppo utenti modificato. 

NUOVE VOCI CEL PER LA GESTIONE USER - MESSAGE CONTROL 

Sono state introdotte le seguenti voci CEL per la gestione user - Message Control: 

 Utente attivato per il Message Control. 

 Utente disattivato per il Message Control. 

 Numero di telefono dell'utente modificato. 

 Indirizzo E-Mail dell'utente modificato. 

 Sostituto dell'utente modificato. 

 Codice PIN dell'utente modificato. 

 Codice NA dell'utente modificato. 
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4.6.6.2 eSignature: la descrizione del processo supporta i placeholder (F 

255983) 

La descrizione del processo eSignature è ora configurabile come testo dinamico. Il placeholder 

%<variable name> può essere utilizzato più volte con variabili diverse. I valori delle variabili utilizzate 

sono traducibili. 
 

4.6.7 Immagini 

4.6.7.1 Le immagini di tipo HTML utilizzano solo WebView2 (F 250975) 

Le immagini di tipo HTML sono basate in Service Engine esclusivamente sul componente Microsoft 

WebView2. Questo consente di integrare in Service Engine il contenuto di interi siti web. 

I Browser-Engine CEF (Chromium Embedded Framework) e Internet Explorer utilizzati nelle 

versioni precedenti non sono più supportati a partire dalla versione 12. Inoltre, sono state rimosse le 

estensioni API nell'immagine di tipo HTML per il CEF-Browser-Engine integrato. Sono state rimosse 

anche le voci .INI specifiche per CEF nel file zenon6.ini. 
 

4.6.7.2 Le immagini di tipo HTML adottano le impostazioni del Server 

Proxy dalle impostazioni di sistema di Windows (F 255956) 

In caso di utilizzo di un Server Proxy, le relative impostazioni possono essere configurate tramite voci 

del file project.ini. 

Se non sono state configurate le voci corrispondenti nel file project.ini, le impostazioni per il Server 

Proxy vengono adottate (se disponibili) dal sistema operativo Windows. 
 

4.6.8 Lista eventi cronologica 

4.6.8.1 Ottimizzazione dell'archiviazione esterna AML/CEL (F 246639) 

L'archiviazione esterna e l'esportazione continua di AML e/o CEL in tabelle di database SQL o in Data 

Storage sono state migliorate: 

 Fino alla versione 12: 

Il buffer per le voci non ancora esportate è sempre salvato completamente nella RAM.  

Risultato: se la scrittura non è possibile per un periodo di tempo prolungato, il consumo di 

memoria continua ad aumentare. I tentativi di scrittura richiedono tempi sempre più lunghi e 

i file di log crescono molto rapidamente. 
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 Dalla versione 12:  

Le voci non esportate vengono salvate in un file non appena superano un limite 

configurabile (Default: 90k). Per impostazione predefinita, il tentativo di esportazione viene 

ripetuto ogni 60 secondi finché l’operazione non ha successo. 

Le configurazioni necessarie vengono effettuate nel file zenon6.ini. 

Attenzione 

La configurazione viene eseguita separatamente per ogni singolo computer. 

Pertanto si applica a tutti i progetti su quel computer. Impostazioni diverse per il 

Server 1 e il Server 2 dello stesso progetto causano un comportamento diverso 

del Transaction Container Management sui due server. Quando si passa dal 

Server 1 al Server 2, è possibile che alcuni Container sul Server 2 abbiano le 

impostazioni di dimensione del Server 1 e viceversa. 

 
 

4.6.8.2 Gestione user- Nuovi messaggi per Active Directory Operation (F 

252873) 

Nella Lista Eventi Cronologica sono stati implementati nuovi messaggi riguardanti le operazioni di 

Active Directory nella Gestione user. 
 

4.6.9 Trend esteso 

4.6.9.1 In Web Engine - Reticolo sostituito da tooltip (F 250019 ) 

Il reticolo non è più disponibile per la visualizzazione in HTML Web Engine. È stato sostituito da un 

tooltip. 
 

4.6.9.2 Identificazione servizio disponibile (F 254447) 

La colonna Identificazione servizio è ora disponibile nelle impostazioni delle colonne del Trend 

esteso. Se selezionata, questa colonna verrà visualizzata in Service Engine sia nell'elenco Output 

cursore che nella Lista curve estesa. 

Nota: il Trend esteso nel Web Visualization Service (WVS) non supporta questa modifica. 
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4.6.9.3 Possibilità di elaborazione multipla delle curve di trend nella 

finestra di dialogo “Modifica Curva” (F 245203) 

Adesso è possibile modificare contemporaneamente diverse curve del Trend esteso sia in Engineering 

Studio che in Service Engine. Per consentire modifiche rapide, le proprietà che non hanno non hanno 

lo stesso valore per tutte le curve sono visualizzate con caratteri rossi. Una volta effettuate le 

modifiche, queste proprietà vengono visualizzate in nero e possono essere salvate. 
 

4.6.9.4 La Refreshrate dei dati di archivio viene regolata automaticamente 

dopo i picchi di carico (F 253633) 

Finora, la Refreshrate del Trend esteso era incrementata automaticamente in caso di picchi di carico e 

doveva poi essere ridotta manualmente. Questa riduzione avviene ora automaticamente. Tuttavia, 

non si va mai al di sotto della Refreshrate configurata. 

Questo adeguamento funziona sia in Service Engine che in Web Visualization Service (WVS). 
 

4.6.9.5 Archivio - Salvataggio dell’ultimo valore prima della violazione 

dell'isteresi (F 261996) 

L'ultimo valore prima della violazione dell'isteresi viene ora salvato automaticamente. In questo modo 

si garantisce la progressione continua della curva nel Trend esteso. 
 

4.6.10 Funzioni e script 

4.6.10.1 Funzione di cambio immagine - Selezione del gruppo di impianti 

nel dialogo di filtro di AML/CEL (B 222907) 

È possibile selezionare un modello di impianto per il Tipo di colonna Gruppo di impianti nella 

colonna Visualizzazione* della scheda Impostazioni colonna della finestra di dialogo del filtro delle 

funzioni di cambio ad un’immagine di tipo AML/CEL. 
 

4.6.10.2 Smart Client supporta la funzione "Termina Service Engine" (F 

255873) 

La funzione Termina Service Engine  è ora supportata anche nello Smart Client. Il prerequisito è 

che lo Smart Client sia stato avviato dallo Smart Client Starter. 
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4.6.10.3 Nuova funzione "Azione Process Gateway" (F 256388) 

I Process Gateways configurati in Engineering Studio possono essere avviati, arrestati o forzati a 

riavviarsi con la nuova funzione Azione Process Gateway. 
 

4.6.11 GIS 

4.6.11.1 Funzionalità di ricerca in Service Engine (F 246692) 

In Service Engine è disponibile una funzionalità per la ricerca per specifici gruppi di impianti. 
 

4.6.11.2 Modelli di impianto e gruppi di impianti possono essere collegati 

ad elementi GIS (F 246692) 

GIS supporta il collegamento di modelli di impianto e gruppi di impianti ad elementi GIS. 

Così è possibile, ad esempio, fare in modo che in Service Engine gli elementi GIS cercati vengano 

colorati. 
 

4.6.11.3 Colorazione degli elementi collegati ad un gruppo di impianti in 

Service Engine (F 246692) 

Per facilitarne la localizzazione in Service Engine, gli elementi possono essere colorati non appena si 

seleziona un elemento nella vista ad albero.  

L'elemento selezionato è centrato sulla mappa GIS e ingrandito. 

Nota: per poter utilizzare questa funzionalità, l'elemento in questione deve essere collegato a un 

gruppo di impianti. 
 

4.6.11.4 Informazioni su marker selezionati disponibili in Service Engine (F 

246692) 

Le variabili possono essere assegnate a proprietà nell'Editor GIS. I valori delle proprietà forniscono 

informazioni sul marker attualmente selezionato. 

Alle seguenti proprietà possono essere collegate variabili di tipo STRING: 

 Selected marker description variable 

 Selected marker Equipment Group ID variable 

 Selected marker Equipment Group name variable 
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 Selected marker name variable 

Esempio: il contenuto delle variabili collegate può essere visualizzato tramite campi di testo dinamici 

in Service Engine. 
 

4.6.12 Rete 

4.6.12.1 Avvio più rapido dei progetti di rete gerarchici (F 257285) 

L'avvio dei progetti gerarchici è stato accelerato. Il miglioramento delle prestazioni si ottiene 

determinando la disponibilità dei server in modo più efficiente. 
 

4.6.13 Process Gateway 

4.6.13.1 Comunicazione tra processi tramite zenDrvOpsManager.exe (F 

250292) 

A partire dalla versione 12 di zenon, i Process Gateways utilizzano il servizio zenDrvOpsManager.exe 

per la comunicazione interprocesso sia per Service Engine che per Engineering Studio. Ogni Process 

Gateway si avvia come sottoprocesso di zenDrvOpsManager. 

Nota: per la comunicazione dei driver, questa funzionalità era già stata implementata con la versione 

11. 
 

4.6.13.2 Comportamento di avvio allo start di Service Engine 

configurabile (F 236810) 

Sono state modificate in Engineering Studio le proprietà per la configurazione del comportamento di 

avvio di un Process Gateway in Service Engine. A partire dalla versione 12, le proprietà Posizione di 

partenza e Computer specifici sono sempre disponibili per la configurazione. 

Nelle versioni precedenti, la configurazione era possibile solo se la proprietà Avvio automatico era 

attivata. 
 

4.6.13.3 SNMP_SG - nuovo Process Gateway con SNMPv3 (F 252528) 

Il nuovo Process Gateway SNMP_SG include le seguenti funzionalità: 

 Supporto di SNMPv1, SNMPv2 e SNMPv3. 

 Configurazione di un progetto zenon. 
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 I valori delle variabili configurate possono essere letti e scritti. 

 Invio di traps in caso di modifiche dei valori, eventi CEL e allarmi. 

 
 

4.6.13.4 IEC 60870-5-101/104 Slave 

Sono stati implementati i seguenti miglioramenti per il protocollo di comunicazione Slave for 

IEC60870-5-101/104 del Process Gateway: 
 

4.6.13.4.1 Comunicazione TLS (F 246808) 

Le connessioni TCP/IP del Process Gateway per il protocollo di comunicazione IEC 60870-5-104 

possono essere protette tramite TLS. Per facilitare la configurazione, è stato implementato il pulsante 

IEC 62351-3/TLS nella scheda 104 settings della finestra di dialogo di configurazione. 

Esso apre la finestra di dialogo di configurazione TLS Settings per la parametrizzazione della 

comunicazione protetta: 

 La comunicazione TLS viene configurata per ogni  Device/Master. 

 Supporto della password quando si utilizza il formato file PKCS#12. 

L'implementazione è stata eseguita in conformità allo standard IEC TS 62351. 

Attenzione 

In questo modo vengono annullate le configurazioni TLS delle versioni 

precedenti impostate nel file INI del rispettivo Process Gateway. 

 
 

4.6.13.4.2 Logging dei comandi ricevuti nella CEL (F 255293) 

Il Process Gateway può creare facoltativamente una voce nella CEL quando riceve un comando. 

A tal fine, è stata implementata la nuova opzione Log commands in CEL nella scheda Device della 

finestra di dialogo di configurazione. Se questa opzione è attiva, viene generata una voce CEL 

quando si riceve un comando (select, execute, cancel o direct execute) da un Master 870. Questa 

opzione è configurata separatamente per ogni Device. La voce CEL per la variabile di comando 

include Devicename/Description e Sectorname/Description. Ciò garantisce che Master e istanza 

del Gateway siano chiaramente identificabili. 
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4.6.13.4.3 IPv6 (F 249113) 

Il Process Gateway supporta IPv6. È disponibile la configurazione per la comunicazione 870-104 

redundancy/IPv6. A tal fine, l’opzione IP-Addresses of redundant Masters della scheda Device è 

stata modificata per consentire l’inserimento di indirizzi IPv6. 
 

4.6.13.5 OPC UA Server 

Sono stati implementati i seguenti miglioramenti per AccessOPCUA Process Gateway: 
 

4.6.13.5.1 Supporto di Information Models OPC UA esterni (F 243450) 

AccessOPCUA Process Gateway supporta ora anche Information Models OPC UA esterni. A tal fine 

sono state implementate le seguenti novità: 

 Il reload supporta Information Models OPC UA personalizzati senza interruzione della 

comunicazione. 

 Mapping di Information Models OPC UA personalizzati. 

IL RELOAD SUPPORTA INFORMATION MODELS OPC UA PERSONALIZZATI 

SENZA INTERRUZIONE DELLA COMUNICAZIONE (S 250447) 

Quando il Process Gateway utilizza un Information Model OPC UA personalizzato, è adesso possibile 

eseguire un reload senza che ciò comporti un’interruzione della comunicazione con i client OPC UA. 

Il reload tiene conto delle seguenti modifiche all’Information Model OPC UA personalizzato: 

 Modifiche ai nodi personalizzati 

 Modifiche del tipo di Mapping 

 Aggiunta, rimozione o modifica di Namespaces 

MAPPING DI INFORMATION MODELS OPC UA PERSONALIZZATI (S 249638, S 

249639) 

Per il Mapping delle variabili di un Information Model OPC UA personalizzato sono disponibili i 

seguenti metodi: 

 Mapping automatico 

AccessOPCUA Process Gateway assegna automaticamente i nodi di un Information Model 

OPC UA personalizzato in base alla proprietà DisplayName nel file UANodeSet a progetti 

zenon e a variabili zenon, a condizione che esistano variabili corrispondenti in zenon. 

 Mapping con il software Siemens SiOME 

Con questa opzione, l’assegnazione delle variabili avviene in base al Mapping manuale 
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salvato su un file tramite il software Siemens SiOME. SiOME salva il Mapping - in cosiddette 

Extensions - nel file UANodeSet. 
 

4.6.13.5.2 Possibilità che OPC UA Server accetti solo connessioni criptate 

(F 239431) 

Esiste la possibilità che AccessOPCUA Process Gateway accetti solo connessioni criptate. 

A questo scopo è stata aggiunta la selezione Sign & Encrypt ai menù a tendina delle opzioni del 

gruppo Endpoints nella scheda Endpoints della finestra di dialogo di configurazione. Se si seleziona 

questa voce, verrà accettata solo la comunicazione con firma e crittografia. 
 

4.6.13.5.3 ServerDiagnostics rimossi (S 261375) 

I ServerDiagnostics che erano stati parzialmente implementati nella versione 11, sono stati rimossi 

per la versione 12, poiché non soddisfano le specifiche OPC UA. 
 

4.6.14 Process Recorder - la velocità di riproduzione può essere 

aumentata/diminuita (F 258278) 

È ora possibile configurare in Engineering Studio diversi elementi d’immagine con i quali regolare la 

velocità di riproduzione del Process Recorder. 

Le opzioni disponibili sono: 

 Velocità di riproduzione corrente 

 Aumenta velocità di riproduzione 

 Diminuisci velocità di riproduzione 

La velocità può essere incrementata o ridotta durante la riproduzione. 
 

4.6.15 Trasporto Remoto 

4.6.15.1 "Copiare & Registrare" e "Copia & Esegui" non più supportati (B 

255291) 

Quando si trasferiscono i dati tramite il Trasporto remoto, le seguenti azioni non sono più disponibili 

per l'opzione Esegui: 

 “Copiare & Registrare” 

 “Copia & esegui” 
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Questo vale anche se sul computer remoto Service Engine è in esecuzione in una versione 

precedente e il progetto zenon è stato creato per versioni precedenti. 
 

4.6.16 RGM 

4.6.16.1 Finestra di dialogo per il salvataggio delle modifiche alla chiusura 

dell’immagine di tipo RGM in Service Engine (F 253735) 

Se si chiude in Service Engine un’immagine di tipo Manager gruppi di ricette e ci sono delle 

modifiche non salvate, viene visualizzata una finestra di conferma. 
 

4.6.16.2 Standardizzazione delle voci CEL per le operazioni di ricetta RGM 

e quelle di gruppi di ricette RGM (F 246354) 

Le voci CEL per le operazioni di ricetta RGM e per le operazioni di gruppi di ricette RGM sono state 

uniformate. 
 

4.6.17 Interfaccia SAP - Supporto per l'attuale SAP NetWeaver RFC API 

Interface (F 247085) 

L'interfaccia interna con un sistema SAP esterno è stata aggiornata. Questo garantisce il supporto 

della comunicazione di zenon con gli attuali sistemi SAP. 
 

4.6.18 Smart Objects 

4.6.18.1 Le variabili sono considerate nel conteggio per le licenze a base 

TAG (F 236748) 

Le variabili Smart Object vengono ora considerate in Engineering Studio e in Service Engine nel 

conteggio per le licenze a base TAG 
 

4.6.18.2 Ordinamento delle regole per l’assegnazione delle variabili 

possibile (F 236748) 

L'ordine delle regole di assegnazione delle variabili può ora essere modificato manualmente. 
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4.6.18.3 Nuovo pulsante “Applica regola” (F 236748) 

Adesso l’elenco delle regole di assegnazione dispone del pulsante Applica regola. La regola 

selezionata verrà applicata sia agli Smart Objects che alle variabili del progetto. 
 

4.6.18.4 Protezione con password per gli Smart Object Template (F 

218195) 

Gli Smart Object Template possono ora essere protetti con una password configurabile. Essa viene 

mantenuta anche quando si copia, esporta e si reinserisce lo Smart Object Template. Se conosciuta, la 

password può essere modificata o cancellata. Per consentire di eseguire le necessarie operazioni di 

configurazione sono state implementate le due nuove proprietà Protezione con password e 

Password. 
 

4.6.18.5 Protezione contro la copia per i file Smart Object Template (F 

218195) 

Il contenuto di uno Smart Object Template non può essere copiato via Copy&Paste nella 

configurazione di un altro Smart Object Template. Esiste anche una protezione contro la duplicazione 

di un file Smart Object Template al di fuori di Engineering Studio. 
 

4.6.18.6 Meccanismo di sicurezza per la creazione di Smart Object 

Template da un modello di impianto (F 218195) 

La creazione di uno Smart Object Template a partire da un gruppo di impianti è possibile solo se a 

questo gruppo non è stato assegnato alcun elemento proveniente da uno Smart Object. Se esiste un 

collegamento di questo tipo, la creazione dello Smart Object Template viene interrotta con un 

messaggio di avviso. 
 

4.6.18.7 Gli Smart Object Template supportano gli elementi WPF da file 

CDWPF (F 258589) 

È ora possibile configurare elementi d’immagine WPF anche in Smart Object Template. 
 

4.6.18.8 Assegnazione di progetti zenon Logic a Smart Object (F 258730) 

È ora possibile assegnare progetti zenon Logic di Smart Object Template a progetti zenon Logic del 

progetto zenon o di un altro Smart Object Template. A tal fine è stata implementata la finestra di 

dialogo Assegnazione zenon Logic. Per aprirla, utilizzare la proprietà zenon Logic Assegnazione 

progetto. 
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4.6.19 Stili 

4.6.19.1 Assegnazione automatica del colore nello stile della curva (F 

253968) 

Nello stile della curva è stata introdotta la nuova proprietà Applica il colore dalla curva. Se questa 

proprietà è attivata, la curva assume il colore configurato nella finestra di dialogo del Trend esteso. 

Tutte le altre impostazioni della curva vengono riprese dallo stile della curva. 
 

4.6.20 Interblocchi 

4.6.20.1 Opzioni aggiuntive per la sostituzione dei simboli con interblocco 

(F 255966) 

Sono disponibili due nuove opzioni nel dialogo in cui si progettano le regole di sostituzione per i 

simboli con interblocco: 

 Considera gli interblocchi 

 Non considerare gli interblocchi 
 

4.7 Programming interface 

4.7.1 L’update degli Add-In Wizard avviene durante il Build Setup (F 

290975) 

Quando si importano gli aggiornamenti di build per zenon, gli Add-In Wizard vengono ora aggiornati 

automaticamente. Non sono più necessari configurazioni o aggiornamenti manuali.  

La voce UPDATE=1 nel file zenon6.ini viene impostata automaticamente ed è il valore di Default. 
 

4.7.2 [Modello di impianto] Miglioramento (F 236365) 

Al Namespace Scada.AddIn.Contracts.Variable in Interface IVariableCollection è stato aggiunto il 

metodo GetItemsByEquipmentModel. In questo modo è possibile leggere tutte le variabili 

assegnate a un modello di impianto. 
 

4.7.3 Creazione del [Process Gateway] (F 255988) 

I Process Gateways possono essere creati o eliminati tramite l’API. 
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A tal fine, a Interface IProject è stata aggiunta la proprietà IProcessGatewayCollection. Con questa 

proprietà è possibile accedere ai Process Gateways già configurati, cancellare Process Gateways 

esistenti e creare Process Gateways nuovi. L'output di finestre di dialogo di configurazione è 

soppresso per questa proprietà. 
 

4.7.4 [Smart Objects] Miglioramenti 

Il Namespace Scada.AddIn.Contracts.SmartObjects è stato aggiornato: 

SCRITTURA/LETTURA DI PROPRIETÀ RILASCIATE (F 253639) 

Le proprietà rilasciate di uno Smart Object possono essere lette e scritte tramite l'API. Per fare ciò, 

l'elenco delle Released Properties è stato completato. 

MAPPING AUTOMATICO: ASSEGNAZIONE VARIABILE PROGETTO -> SMART OBJECT (F 

253652) 

L’Interface ISmartObject è stata estesa con l’aggiunta della proprietà di tipo 

ISoMappingRuleCollection. Ciò consente di leggere o cancellare assegnazioni esistenti e di crearne 

di nuove. 

POSIZIONARE IL SIMBOLO SMART OBJECT NELL'IMMAGINE (F 251149) 

L’Interface ISmartObject è stata estesa con l’aggiunta della proprietà di tipo ISoSymbolLibrary e del 

metodo createSpecification. Questo consente di posizionare gli Smart Object in un’immagine zenon 

configurabile. Alle proprietà rilasciate e alle regole di Mapping viene assegnato automaticamente il 

valore corretto. Questa funzionalità può essere eseguita anche come operazione in blocco. 

L'inserimento viene effettuato tramite il metodo InsertSoSymbols su Iscreen. Questo metodo ottiene 

un oggetto di tipo ISoSymbolSpecification che definisce quali simboli di quali Smart Object 

debbano essere inseriti nell’immagine. 
 

4.7.5 [Driver] Salvare il modello di dati su file (F 245172) 

Per il Namespace Scada.AddIn.Contracts.Variable in Interface IDriver è stato aggiunto un parametro 

al metodo Browse. Ciò consente di salvare in un file il risultato della lettura di un driver. 

La lettura di un file .plccache (Browse ) è disponibile per i seguenti driver: 

 OPCUA32 

Per questo driver è possibile creare altri driver offline da questo file in Engineering Studio. 

 S7TIA 

 LOGIX_ODVA 
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4.8 Driver 

4.8.1 Configurazione del driver via API (F 254631) 

I seguenti driver possono essere configurati completamente tramite l'API a partire dalla versione 12: 

 LOGIX_ODVA 

 MELSECA 

 S7TIA 

 
 

4.8.2 Simulazione driver 

La simulazione driver programmata supporta ora le seguenti nuove funzionalità: 

 Tipo di dati WSTRING (S 257803) 

 Function blocks zenon Logic per JSON e ARRAY (F 257804) 
 

4.8.3 Esportazione XML e importazione XML della configurazione del 

driver (F 252858) 

Le configurazioni dei driver possono essere esportate e importate come file XML a partire dalla 

versione 12 in Engineering Studio. A questo scopo, nella configurazione del driver in Engineering 

Studio sono state aggiunte le voci di menù Esporta selezione in XML e Importa XML. Non è prevista la 

modifica esterna di questo file XML. Questa funzionalità è utilizzata principalmente per lo scambio di 

configurazioni tra progetti e Workspace di zenon. 

Nota: viene esportata solo la configurazione del driver. I file aggiuntivi richiesti dal driver (come i 

certificati o i file di configurazione del driver) non sono inclusi nell'esportazione. Vanno riconfigurati e 

resi nuovamente disponibili dopo l'importazione del file XML. 
 

4.8.4 Driver zenon per Linux (F 250280, F 247782) 

I seguenti driver sono disponibili per l'uso con le versioni Linux supportate: 

 3S_V3 (S 252863) 

 BACnetNG (S 247803) 

 BECKHNG (S 252864) 

 GENERICNET (S 254668) 

 LOGIX_ODVA (S 250283) 



zenon 

 

41 | 62 

 

 

 MBUS32 (S 246407) 

 MELSECA (S 252863) 

 OMRON_EIP (S 252863) 

 OPCUA32 (S 247788 ) 

 S5TCP32 (S 252863) 

 S7TCP32 (S 252863) 

 stratonNG (S 247798 ) 

 
 

4.8.5 Estensioni di driver esistenti 

I driver zenon sono stati migliorati con l'aggiunta delle seguenti funzionalità: 
 

4.8.5.1 3S_V3 

4.8.5.1.1 Linux Porting (F 252863) 

Il driver 3S_V3è disponibile anche per l'uso con le versioni di Linux supportate. 
 

4.8.5.1.2 Supporto per Device User Management (F 253336) 

Il driver 3S_V3 supporta ora le comunicazioni con i sistemi che richiedono il Device User Management. 

A questo scopo, nella finestra di configurazione di una connessione è stato aggiunto il gruppo di 

opzioni Device User Management per la configurazione di nome utente e password. 

Entrambe queste opzioni sono disponibili per i tipi di connessione Gateway e ARTI solo per la 

versione 3. 
 

4.8.5.2 BACNETNG - Linux Porting (F 247782) 

Il driver BACNETNGè disponibile anche per l'uso con le versioni di Linux supportate. 
 

4.8.5.3 EUROMAP63 - Comunicazione CYCLIC TIME (F 251560) 

Il driver EUROMAP63 supporta la comunicazione CYCLIC TIME. A questo scopo è stata aggiunta la 

nuova opzione Cyclic time interval nella scheda Connections della finestra di dialogo di 

configurazione del driver. Questa opzione può essere parametrizzata per ogni singola connessione. 
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Inoltre, per la configurazione delle variabili è disponibile il nuovo tipo di oggetto del driver State 

(cyclic). Se in un progetto zenon c’è almeno una variabile per cui è stato selezionato questo tipo di 

oggetto del driver, viene creato un report basato sul ciclo. 

Il precedente tipo di oggetto del driver State (delle versioni precedenti) è stato rinominato in State 

(shot). 
 

4.8.5.4 IEC870 

4.8.5.4.1 Concetto alternativo di ridondanza (F 253123) 

Il driver supporta un'ulteriore modalità di ridondanza non standard, utilizzata, ad esempio, dai 

dispositivi Siemens con moduli processore ridondanti.  

Con questo concetto alternativo di ridondanza, il driver IEC870 comunica contemporaneamente con 

l'indirizzo IP primario e con quello secondario. I valori ricevuti da entrambe le connessioni vengono 

accettati contemporaneamente e trasferiti a Service Engine. 

A questo scopo è stato aggiunto il nuovo gruppo di opzioni Redundancy mode nella finestra di 

dialogo Device. 

Configurazione:  

 Si seleziona la modalità di ridondanza mediante il menù a tendina della nuova opzione 

Redundancy mode. 

 Inoltre, è stata aggiunta la nuova opzione No START_DT on Secondary Server. 

Se questa opzione è attivata, vengono inviati 60870-5-104 test frame, ma non telegrammi 

dell’application layer. Il driver sul Server-Standby invia test frame, ma nessun telegramma. 
 

4.8.5.4.2 Valore iniziale per le variabili di comando (F 260182) 

Durante l'inizializzazione, il driver può impostare un valore predefinito per le variabili di comando. A 

questo scopo è stata aggiunta l'opzione Initialize command variables nella scheda Basic settings 

della finestra di configurazione del driver. 

Quanto segue si applica alle variabili di comando: 

 Se disponibile, viene impostato l'ultimo valore noto di un'immagine ritentiva della variabile. 

 Se tale immagine non è disponibile, la variabile di comando viene inizializzata con il valore 0 

con il bit di stato NT_870 (not topical). 
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4.8.5.4.3 Comando T105 - Reset Process Command (F 254869) 

Il driver supporta i comandi T105. È necessario creare una variabile USINT con il Type ID T105 

(C_RP_NA_1) e l'Indirizzo di rete e la COA corrispondenti. 
 

4.8.5.5 BECKHNG - Linux Porting (F 252864) 

Il driver BECKHNGè disponibile anche per l'uso con le versioni di Linux supportate. 

L'utilizzo del driver nei sistemi operativi Linux richiede una configurazione adeguata. A questo scopo 

sono state aggiunte le seguenti nuove opzioni nel driver: 

 Use platform independent library 

Questa opzione deve essere attivata per i sistemi operativi Linux. 

 Own NetID 

 Remote IP 

Nella finestra di configurazione della connessione 
 

4.8.5.6 GENERICNET - Linux Porting (F 254668) 

Il driver GENERICNETè disponibile anche per l'uso con le versioni di Linux supportate. 
 

4.8.5.7 Archiviazione file Jetter (F 250975) 

Quando si installa il driver Jetter, vengono installati anche i file per il software aggiuntivo richiesto. 

Posizione di archiviazione: 

 Windows 64: C:\Windows\SysWOW64 

 Windows 32: C:\Windows\System32 

I comandi seguenti sono necessari: 

 Jet32Ex2.dll 

 JetIP32.dll 

 Jet32Controllers.xml 

 Jet32Controllers.bin 
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4.8.5.8 LOGIX_ODVA 

4.8.5.8.1 LOGIX_ODVA - Linux Porting (S 250283) 

Il driver LOGIX_ODVAè disponibile anche per l'uso con le versioni di Linux supportate. 
 

4.8.5.8.2 LOGIX_ODVA - Configurazione tramite API (S 254633) 

Il driver LOGIX_ODVA può essere configurato tramite l'API a partire dalla versione 12. 
 

4.8.5.9 Modbus Energy 

4.8.5.9.1 RTU frame via TCP/IP (F 258111) 

Il driver Modbus Energy supporta la comunicazione di RTU frame via TCP/IP. A questo scopo è stato 

implementato il nuovo pulsante di opzione TCP/RTU Frame over TCP nella scheda Settings della 

finestra di configurazione del driver. 
 

4.8.5.9.2 Ottimizzazione della dimensione blocco per la comunicazione (F 

262863) 

Il driver offre la possibilità di ottimizzare la dimensione blocco per le request, in base agli offset delle 

variabili esistenti. Questo garantisce che il driver non interroghi indirizzi per i quali non esistono 

variabili zenon. 

Per questo è stata introdotta la nuova opzione "Skip not existing addresses” nella scheda Settings 

del dialogo di configurazione del driver. Questa opzione funziona globalmente per tutte le 

connessioni e può essere utilizzata anche in combinazione con l'opzione RTU Frame over TCP. 
 

4.8.5.10 MBUS32 

4.8.5.10.1 Linux Porting (S 246407) 

Il driver MBUS32è disponibile anche per l'uso con le versioni di Linux supportate. 

Per i sistemi operativi Linux è supportata solo la comunicazione via TCP/IP con M-Bus Gateway. 
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4.8.5.11 MELSECA 

4.8.5.11.1 Linux Porting (F 252863) 

Il driver MELSECAè disponibile anche per l'uso con le versioni di Linux supportate. 

È supportata solo la comunicazione via TCP/IP. La comunicazione seriale per i sistemi operativi Linux 

non è supportata. 
 

4.8.5.11.2 Configurazione tramite API (S 254635) 

Il driver MELSECA può essere configurato tramite l'API a partire dalla versione 12. 
 

4.8.5.12 OMRON_EIP - Linux Porting (F 252863) 

Il driver OMRON_EIPè disponibile anche per l'uso con le versioni di Linux supportate. 
 

4.8.5.13 OPCUA32 

4.8.5.13.1 Linux Porting (F 247782) 

Il Driver OPCUA32è disponibile anche per l'uso con le versioni di Linux supportate. 
 

4.8.5.13.2 Importazione di variabili offline tramite lettura di un file 

UaNodeSet (F 249369) 

Le variabili possono essere importate anche offline utilizzando un file UaNodeSet. È possibile 

selezionare, in un dialogo, per ogni singola connessione la base dei dati quando si esegue il 

comando Leggi le variabili PLC in background. 

Queste sono le opzioni disponibili: 

 Read from OpcUa server 

 Read from local UaNodeset files 
 

4.8.5.14 S5TCP32 - Linux Porting (F 252863) 

Il Driver S5TCP32è disponibile anche per l'uso con le versioni di Linux supportate. 
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4.8.5.15 S7TIA 

4.8.5.15.1 Configurazione tramite API (S 254634) 

Il driver S7TIA può essere configurato tramite l'API a partire dalla versione 12. 
 

4.8.5.15.2 Importazione variabili migliorata (F 258988) 

L'importazione di variabili per il driver S7TIA è stata migliorata con le seguenti funzionalità: 

Finestra di dialogo per l'importazione delle variabili: 

 In una finestra di dialogo apposita è possibile selezionare i nodi per l'importazione mediante 

selezione multipla. Le variabili possono essere pre-filtrate tramite "Accessible from HMI". 

 I nodi sono in ordine alfabetico 

 Nuove opzioni di importazione: 

 Write Identification 

Sovrascrive la proprietà Identificazione durante l'importazione. Questo vale anche per 

le configurazioni esistenti. 

 Overwrite only empty Identifications 

Sovrascrive tutte le proprietà delle variabili durante l'importazione.  

Se la proprietà Identificazione della variabile contiene già un valore, quest’ultimo non 

viene modificato.  

Se la proprietà Identificazione non contiene alcun valore, ne viene impostato uno 

durante l'importazione. 

 Nuova colonna Writable from HMI.  

Corrisponde alla configurazione in un progetto TIA. La proprietà della variabile Imposta 

valore viene impostata in base all'opzione di importazione Writable from HMI. 

 I criteri di filtro per i nomi delle variabili tengono conto dell'impostazione case sensitive di 

Engineering Studio 

 Nuova finestra di dialogo successiva per il metodo di importazione: 

 Importare tutte le variabili 

 Importare solo le nuove variabili (il nome della variabile è decisivo) 

 Importare solo le variabili esistenti (il nome della variabile è decisivo) 
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4.8.5.15.3 Supporto per TIA 18 e Access Level Password (F 260508) 

Il driver supporta l'attuale versione TIA 18 (AGL Version 6.0.0.0). 

Si può utilizzare per ogni singola connessione l'opzione Password per inserire la Access Level 

Password del progetto S7 TIA. Questa password viene utilizzata per la comunicazione se è stata 

configurata e selezionata in Options Symbols from PLC. Questa opzione è disponibile anche per 

l'API, ma come opzione di sola scrittura. 
 

4.8.5.15.4 Messaggio d'errore più dettagliato (F 246674) 

Se una “S7 Request” di lettura o scrittura del driver S7TIA fallisce e viene emesso il codice d’errore 

AGL40_SYMBOLIC_PARTIAL_ERRORS (alcuni elementi non sono riusciti, altri sì), viene controllato il 

codice di errore di ogni elemento e generato un messaggio di errore per gli oggetti non riusciti che 

include il loro indirizzo. 
 

4.8.5.16 S7TCP32 

Per il driver S7TCP32 sono state implementate le seguenti novità: 

 
 

4.8.5.16.1 Linux Porting (F 252863) 

Il driver S7TCP32è disponibile anche per l'uso con le versioni di Linux supportate. 
 

4.8.5.16.2 Time stamp ad alta precisione per ALARM_8 (F 260488) 

Il driver supporta un’opzione che consente di utilizzare time stamp ad alta precisione per i messaggi 

ALARM_8P. A tal fine è stata aggiunta la nuova opzione High-precision timestamp for ALARM_8. 

Essa si trova nel gruppo di opzioni ALARM_x options della scheda Connection TCP/IP della finestra 

di dialogo di configurazione del driver. 
 

4.8.5.17 SNMPNG32 - intervallo di ciclo configurabile (F 253334) 

Esiste la possibilità di parametrizzare l'intervallo di ciclo dell'interrogazione e il tempo di attesa iniziale 

per ogni Agent. A questo scopo, è stato aggiunto alla configurazione dell'Agent il nuovo gruppo di 

opzioni Connection-specific polling interval, con le due opzioni Polling interval e Initial waiting 

time. 

Nota: come nelle versioni precedenti, le variabili trap sono sempre ricevute immediatamente al loro 

verificarsi. 
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4.8.5.18 stratonNG (F 247782) 

Il driver stratonNG è disponibile anche per l'uso con le versioni di Linux supportate. 
 

4.8.5.19 VASS (F69994) 

Il driver VASS è stato esteso con l’aggiunta delle seguenti funzionalità: 

 Nuovo tipo di oggetto del driver MessagesSorted (S 254516). 

MessagesSorted contiene il messaggio di M1 telegram nell'indice in cui è stato inserito 

originariamente. 

 Supporto di M2 telegrams (S 255769). 

 Ripristino da shadow per SetValues e SwitchPoints (S 257574). 

I setpoint scritti per ultimi vengono ripristinati nelle variabili non appena la variabile con 

l'Offset 20 è stata scritta. 

 
 

4.9 Apps (Tools) 

4.9.1 Diagnosis Viewer 

4.9.1.1 Modificata l'estensione dei file LOG di zenon (F 246806) 

L'estensione del file è stata modificata da *.txt a *.dvlog. Fare doppio clic sul file DVLOG per avviare il 

Diagnosis Viewer. 
 

4.9.1.2 Voce nel LOG in caso di chiusura inattesa di Service Engine (F 

246854) 

Un arresto inatteso di Service Engine viene ora registrato nel LOG. Dopo il riavvio di Service Engine, 

viene emessa una notifica nel Diagnosis Viewer che informa dell’avvenuto arresto. 
 

4.9.1.3 Supporto per le Regular Expressions (F 246806) 

Nel Diagnosis Viewer è supportato l'utilizzo di Regular expressions (Regex) per filtrare le colonne. 
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4.9.1.4 Switch Time display (F 246806) 

Nella scheda Time interval della finestra di dialogo Filter configuration è ora possibile selezionare 

diversi fusi orari. L'inizio e la fine dell'intervallo di tempo vengono regolati automaticamente in base al 

fuso orario selezionato. 
 

4.9.1.5 Estensione delle opzioni del colore di sfondo (F 246806) 

Sono state estese le opzioni di selezione per la colorazione disponibili nella scheda Colors della 

finestra di dialogo Filter configuration. L'utilizzo è stato reso più intuitivo. 
 

4.9.1.6 Esportazione e importazione di profili filtro (F 246806) 

È anche possibile esportare e importare profili filtro. 

Essi includono: 

 Configurazione server 

 Configurazione client 

 Impostazioni colonna 
 

4.9.2 System Information Collector 

4.9.2.1 Nuova estensione per i file SIC (F 246805) 

L'estensione del file è stata modificata da *.zip a *.sic. Fare doppio clic sul file SIC per aprire il System 

Information Collector. 
 

4.9.2.2 Raccolta dei Windows Event logs degli ultimi 10 giorni (F 246805) 

Nella modalità Full del System Information Collector vengono ora raccolti anche i Windows Event logs 

(System, Application, Security e Setup) degli ultimi 10 giorni. Sono salvati in formato EVTX e possono 

essere aperti nel Windows Event Viewer. 
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4.9.3 Startup Tool 

4.9.3.1 Timeout configurabile per i Service avviati da zenon Startup 

Manager (F 255856) 

I componenti della Piattaforma software zenon avviati come Service da zenStartupMgr, possono 

essere terminati con un timeout Questo timeout può essere configurato nello Startup Tool. Per 

renderlo possibile, è stata aggiunta la nuova opzione Services shutdown nella scheda Startup. 
 

4.9.3.2 È possibile configurare Windows Handle Limits (F 252257) 

È ora possibile impostare manualmente nello Startup Tool i valori limite per gli avvisi e gli errori di 

Windows Handles e GDI Objects. 
 

4.10 Wizard 

4.10.1 Rimosso il “Pharmaceutical Wizard” dalla Piattaforma software 

zenon (S 255325) 

A partire dalla versione 12, il Pharmaceutical Wizard non è più incluso nel pacchetto fornito. 
 

4.10.2 IIoT Services Connection Wizard (F 254801) 

IIoT Services Connection Wizard consente una facile configurazione tramite interfaccia grafica per 

collegare i componenti e le App della piattaforma software zenon agli IIoT Services. 

Questo Wizard può essere avviato nelle seguenti App e offre opzioni di configurazione dipendenti 

dal contesto: 

 Reporting Studio 

Quando si parametrizzano i Service Nodes. 

 Connettere Report Engine agli IIoT Services (ottenere il Certificate Bundle, impostare 

l’Identity Service Client). 

 Creare una risorsa nell’Identity Management. 

 Engineering Studio 

Quando si parametrizza la nuova proprietà del progetto Impostazioni di connessione. 

 Connettere i progetti agli IIoT Services (ottenere il Certificate Bundle, impostare l’Identity 

Service Client). 

 Creare una risorsa nell’Identity Management. 



zenon 

 

51 | 62 

 

 

 Data Storage: Impostare le autorizzazioni di accesso per Service Engine. 

 Configurare il Metadata Synchronizer (facoltativo). 

 Startup Tool 

Nella scheda Tools, nella panoramica delle App di zenon. 

Il Wizard sostituisce il Service Node Configuration Tool (SNCT) utilizzato fino alla versione 

11.2 inclusa. 

 Web Engine Deployment Tool 

Quando si configura il IIoT Services Connector. 

Il Wizard sostituisce il Service Node Configuration Tool (SNCT) utilizzato fino alla versione 

11.2 inclusa. 

 

 
 

4.11 zenon Logic 

4.12 Informazioni Importanti 

4.12.1 Controlli ActiveX 

Quando si sviluppano speciali ActiveX Control, è necessario considerare quanto segue: 

Se il DISPATCH - inviato nell’evento „zenonInit" di zenon – viene salvato nell’ActiveX Control, è 

necessario effettuare un "„AddRef"" poiché questo DISPATCH è valido solo all'interno dell'evento 

“„zenonInit"". Se "„AddRef"" non viene chiamato, Service Engine smette di funzionare. Un Release 

deve essere eseguito anche nell'evento "„zenonExit"". 
 

4.12.2 Pulsanti ed elementi d'immagine con funzioni specifiche per il tipo 

di immagine 

I pulsanti e gli elementi con funzioni specifiche per il tipo di immagine possono essere utilizzati solo 

una volta in un'immagine. Se in un'immagine sono presenti elementi identici, tutti i duplicati vengono 

rimossi durante la creazione dei file Service Engine. 

Esempio: quando si copia un pulsante e lo si incolla nella stessa immagine, la copia viene rimossa 

durante la creazione dei file Service Engine. 

Eccezione: nell’immagine di tipo Faceplate possono essere creati più contenitori. 
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4.12.3 Grafiche vettoriali complesse 

Quando si configurano le immagini di processo, tenere presente quanto segue: se si utilizzano molte 

grafiche vettoriali e/o grafiche vettoriali complesse, l’apertura delle immagini in Service Engine può 

richiedere più tempo. 
 

4.12.4 zenon Logic Intellisense è lenta 

La funzione Intellisense di Logic Studio può avere come effetto che l'apertura dei progetti in 

programmi di grandi dimensioni richieda molto tempo. In questo caso, si consiglia di disabilitare la 

funzione Intellisense in Logic Studio. 
 

4.12.5 Sovrascrittura di file Service Engine 

Quando si creano i file Service Engine in Engineering Studio, può succedere che vengano sovrascritti 

file modificati in Service Engine. 

Service interessati: 

 Manager gruppi di ricette 

 Ricette standard 

 Gestione user 

 Production & Facility Scheduler o schedulatore 

 Process Gateway 

Per garantire che i dati creati in Service Engine (ricette, orari, ecc.) non vadano persi quando vengono 

generati i file Service Engine, nella finestra di dialogo “Impostazioni del progetto” c’è la scheda Dati 

modificabili in Service Engine. Qui è possibile determinare per i componenti sopra elencati se i file 

corrispondenti devono essere generati o meno quando vengono creati i file Service Engine. Se una 

casella di controllo non è attivata, i dati della rispettiva opzione saranno sovrascritti! 

Questo vale anche per il trasporto remoto quando i file Service Engine devono essere trasferiti su un 

altro computer. Perciò, anche in questo caso vale quanto detto sopra per le checkbox. Se si desidera 

trasferire tutti i file ad un sistema remoto, è necessario disattivare le caselle di controllo, altrimenti i file 

corrispondenti non verranno trasferiti. 

Quando si creano file Service Engine o si trasferiscono file Service Engine via Trasporto remoto, viene 

visualizzato un messaggio nella finestra di emissione che informa che i file corrispondenti non sono 

stati sovrascritti. 

L'impostazione di default è: i file Service Engine non vengono sovrascritti. 
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5 Report Engine 

Informazioni sui requisiti tecnici e sulle innovazioni e i cambiamenti introdotti in Report Engine 12. 
 

5.1 Report Engine - cartella del database configurabile (F 

250975) 

È ora possibile definire la cartella per il database SQL Server durante l'installazione di Report Engine.  

Nota: non deve essere ancora disponibile nessuna istanza di Report Engine. 
 

5.2 Guida convertita da CHM a HTML (F 218408 ) 

Per la guida integrata dei Report Engine Services si è passati dal formato CHM al formato HTML. 

Ciò riguarda la guida e l’Embedded Help di: 

 Reporting Studio 

 Manual Data Editor 

 Metadata Editor 

 Migration Tool 

 Prediction Model Manager 

Quando si apre la Guida dallo Startup Tool, tutte le richieste di apertura dell’Help per i singoli Report 

Engine Services vengono indirizzate alla pagina iniziale centrale della Guida di Report Engine. 
 

5.3 Metadata Synchronizer 

5.3.1 Sono supportate le variabili array multidimensionali (F 248564) 

Fino alla versione 11 inclusa, le variabili array multidimensionali non erano supportate in Report 

Engine. 

Causa: in zenon, le variabili array multidimensionali utilizzano fino a 3 dimensioni. Come separatore 

fra le dimensioni dell'indice viene utilizzata la virgola. Report Engine utilizzava l'indirizzamento basato 

su nome nelle chiamate alle funzioni del connettore. Come separatore di elementi era utilizzata la 

virgola. 

Questo conflitto è stato risolto. È ora possibile utilizzare le variabili array multidimensionali in Report 

Engine. 
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5.4 Reporting Studio 

5.4.1 Visualizzazione della connessione con gli IIoT Services (F 254714) 

Nella riga di stato di Reporting Studio viene ora visualizzato lo stato di connessione di Report Engine 

Server e Reporting Studio con gli IIoT Services.  

Possibili stati: 

 Nessuna connessione stabilita 

 Connessione stabilita. 

 Connessione impossibile 

 Versione errata 

 
 

5.5 GraphQL Interface (F 250975, 251735) 

Con GraphQL Interface è disponibile un nuovo Service per 1st and 3rd party client. Fornisce metadati 

e dati di processo attraverso un'interfaccia di facile utilizzo. Report Engine funge da sorgente dati. Per 

la query vengono utilizzate le funzioni connettore esistenti. È possibile solo un accesso in lettura. Con 

GraphQL Interface è possibile creare applicazioni personalizzate ed estendere quelle esistenti. 
 

5.6 Wizard 

5.6.1 Service Node utilizza IIoT Services Connection Wizard (F 254804) 

Per configurare la connessione con gli IIoT Services, Service Node invoca ora il IIoT Services 

Connection Wizard. 

La configurazione di Data Storage è stata rimossa. Data Storage e Identity Service sono ora accessibili 

tramite Proxy 
 

5.7 Template di report 

5.7.1 Rendere disponibili report per gli IIoT Services (F 250266) 

È ora possibile rendere direttamente disponibili i report per gli IIoT Services. A questo scopo è stata 

implementata la proprietà Disponibile per IIoT Services nelle proprietà del report.  

Non è più necessaria la configurazione tramite il Service Node Configuration Tool obbligatoria in 

precedenza. 
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5.7.2 Flag di stato e colori di stato (F 255185) 

È ora possibile filtrare per flag di stato nel Report Launcher. Per questo motivo, è stata aggiunta la 

proprietà Elaborazione flag di stato alle impostazioni del report. 

Questo filtro può essere utilizzato per filtrare i dati e colorare i diagrammi e le celle delle tabelle. 

Sono disponibili flag di stato e colori di stato per i template di report dei seguenti temi: 

 Analisi allarmi e eventi  

 Analisi di Dati Archiviati 

 Analisi di Dati Archiviati Estesa 

Template di report supportati 

Tema Filtro stato Colore di stato solo per 

Analisi allarmi e eventi  Tutti  Lista allarmi 

 Ultimi N allarmi 

 Lista eventi 

Analisi di Dati Archiviati Tutti  Tutti trend archivio 

 Tutti Dati trend aggregati 

Analisi di Dati Archiviati 

Estesa 
Tutti  Tutti trend archivio 

 Tutti Dati trend aggregati 

 
 

6 IIoT Services 

Informazioni su novità e modifiche dal rilascio di IIoT Services 11. 
 

6.1 IIoT Services 12 

Informazioni sulle modifiche apportate alla versione 12 degli IIoT Services. 

Information 

Questa sezione contiene anche le novità delle versioni secondarie (Minor Releases) 

11.1 e 11.2. 
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6.1.1 Device Management 

6.1.1.1 Device Management 

A partire dalla versione 11,1, è disponibile il nuovo Service Device Management. Questo Service viene 

utilizzato per distribuire i progetti zenon ai Devices (terminali). 

Vale quanto segue: 

 La configurazione della distribuzione (= deployment) viene eseguita in Service Configuration 

Studio. Questa progettazione include la creazione di un calendario e l'assegnazione ai 

Devices. 

 La preparazione dei pacchetti software avviene in Engineering Studio. Dal progetto zenon 

corrente viene generato un pacchetto software per il Device Management e trasferito al 

Device Management. 

 La distribuzione ai Devices è resa possibile dal Device Agent. I pacchetti software possono 

essere consegnati a tutti i Devices su cui il Device Agent è in esecuzione come servizio 

registrato. Come Devices sono supportati i sistemi operativi Windows, Linux e Raspberry. 

Nota: questa funzionalità è già inclusa nella versione secondaria (Minor Release) 11.1. 
 

6.1.1.2 Device Agent configura il Certificate Bundle sul Device (F 246366) 

Quando viene eseguito un Deployment Task, oltre a trasferire il progetto zenon corrispondente, si 

assicura che sul Device sia configurato un corrispondente Certificate Bundle (a condizione che il 

progetto sia configurato per gli IIoT Services). 
 

6.1.1.3 Device Management - informazioni aggiuntive in Service 

Configuration Studio (F 253413) 

La configurazione del Device Management in Service Configuration Studio è stata ampliata con 

l’aggiunta di ulteriori informazioni per fornire una migliore panoramica: 

 Nel nodo Devices sono state aggiunte le nuove opzioni Currently deployed package e 

Currently deployed package Version. Esse contengono informazioni sui progetti installati 

sul Device. 

 Nella visualizzazione dettagli di un Device, è stato aggiunto il nuovo gruppo di opzioni 

Service Engine Information. 

 Status: 

Stato di Service Engine sul Device 

 Name of active project: 

Nome del progetto impostato come progetto di partenza in  Service Engine. 
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 GUID of active project: 

GUID del progetto impostato come progetto di partenza in Service Engine. 
 

6.1.2 Platform Configuration 

6.1.2.1 Configurazione iniziale semplificata (F 250161) 

L'impostazione iniziale della Platform Configuration è stata rivista e presenta i seguenti miglioramenti: 

 Creazione automatica delle Service Connections. 

 Creazione di un account amministratore iniziale. 

 Integrazione dei passaggi (step) iniziali mediante richiamo nel Setup. 

 Wizard revisionato con: 

 Informazioni sul certificato esistente 

 Nuova creazione semplificata e gestita tramite finestre di dialogo 
 

6.1.2.2 Modifica di funzionalità e interfaccia (F 250162) 

La Platform Configuration è stata rivista. A partire dalla versione 11.1, i certificati esistenti possono 

essere emessi di nuovo. A questo scopo, è stata rivista anche l'interfaccia grafica in Service 

Configuration Studio. 

Nota: questa funzionalità è già inclusa nella versione secondaria (Minor Release) 11.1. 
 

6.1.2.3 %CD_SYSTEM% come posizione di archiviazione per i dati del 

Certificate Management (S 256097) 

Il Certificate Management salva i propri dati e le relative sottocartelle (compresi i certificati per la 

comunicazione) nella cartella %CD_SYSTEM%. 
 

6.1.2.4 Il certificato radice contiene il nome del dominio (F 253412) 

Il nome del certificato radice è stato modificato in linea con le nuove convenzioni di denominazione. 

Nome del certificato radice della versione 12: IIoTServicesRootCA.crt. 

Inoltre, questo certificato ora contiene anche il FQDN come Issuer e nel Subject. 

Esempio: IIoT Services Root CA - iiot-services.mydomain.local 

Questo certificato radice viene creato automaticamente al primo avvio degli IIoT Services. 
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6.1.2.5 Stabilire relazione di trust con più certificati (F 253413) 

È possibile installare ulteriori certificati affidabili per gli IIoT Services. Ciò è necessario, ad esempio, se i 

Service devono comunicare con sistemi di terzi che utilizzano certificati autofirmati. Un esempio è la 

comunicazione tra l'Identity Service e gli Identity Provider (ad esempio OpenLDAP o Keycloak). 

In Windows, per la verifica dei certificati gli IIoT Services utilizzano automaticamente quelli 

dell'archivio certificati. In un ambiente Docker, questi certificati aggiuntivi attendibili devono essere 

salvati manualmente nei Services. 

Nota: questa funzionalità è già inclusa nella versione secondaria (Minor Release) 11.2. 
 

6.1.3 Identity Management 

6.1.3.1 Nuovo tipo di client per Report Engine nell’Identity Management 

(F 254800) 

Report Engine Client è stato aggiunto nell'Identity Management come nuovo tipo di client. Ciò 

consente di parametrizzare in modo rapido e semplice la comunicazione tra IIoT Services e Report 

Engine. 
 

6.1.3.2 Complessità della password configurabile (F 252415) 

È ora possibile configurare i requisiti minimi della password per un utente dell’Identity Service.  

A questo scopo, è stato aggiunto in Service Configuration Studio il nuovo sotto-nodo Settings 

all'Identity Management. 
 

6.1.3.3 Finestra di dialogo "New Client” modificata  (F 249953) 

È stata rivista la finestra di dialogo per la creazione di un nuovo client in Service Configuration Studio 

Identity Management: 

Quando si aggiunge un nuovo client, l'Identity Management offre ora la possibilità di scegliere se 

creare un client Service Engine o un Custom OAuth2 Client. Le finestre di dialogo successive offrono 

quindi campi di configurazione specifici per la selezione che è stata effettuata. 

Nota: questa funzionalità è già inclusa nella versione secondaria (Minor Release) 11.1. 
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6.1.4 Identity Service 

6.1.4.1 Identity Service - nuove risorse e ruoli predefiniti (F 233437) 

Sono stati introdotti le seguenti risorse ed i seguenti ruoli predefiniti per consentire un’assegnazione 

più precisa dei diritti utente e conseguire i vantaggi di sicurezza da essa derivanti: 

Service Engine Client: 

Questo ruolo consente di utilizzare la gestione utenti di Service Engine con l'Identity Service degli IIoT 

Services. 

Questo ruolo può leggere solo utenti e gruppi. Le configurazioni dell’Identity Service non possono 

essere modificate da questo ruolo. 

Service Connection Commissioner: 

Questo ruolo può essere utilizzato per collegare un Service Engine con IIot Services Connection 

Wizard e per registrare il Device Agent con il Device Management. 
 

6.1.4.2 Invocare Service Configuration Studio nell’Identity Service (F 

253413) 

L'interfaccia di configurazione basata sul web di Service Configuration Studio è ora accessibile 

direttamente dall'interfaccia utente basata sul web dell’Identity Service.  

A questo scopo, nell'header è stato aggiunto un link a Service Configuration Studio. 

Nota: questa funzionalità è già inclusa nella versione secondaria (Minor Release) 11.2. 
 

6.1.4.3 Attivazione dell'autenticazione a due fattori rivista (F 253413) 

La configurazione basata sul web dell'autenticazione a due fattori nell’Identity Service è stata rivista e 

semplificata. 

Nota: questa funzionalità è disponibile a partire dalla versione 11.2. 
 

6.1.5 Data Modelling (F 238706, 238730, 246599, 251735, 247404, 

251735) 

Data Modelling è un Service centrale della piattaforma software zenon. Fornisce un archivio centrale 

per tutti i tipi di dati strutturati provenienti sia dalla piattaforma software zenon, che di modelli di dati 

personalizzati. I dati sono disponibili tramite un'interfaccia GraphQL. 
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zenon Data Modelling si basa su un modello relazionale, simile ad un modello Entity Relationship. I 

modelli di dati modulari sono definiti in Construction Kit Libraries. 

Amministrazione dei modelli di dati: 

Supporto di Tenant 

Importazione e rimozione dei modelli 

Convalida dei modelli 

Amministrazione delle versioni 

Utilizzo operativo dei modelli di dati: 

Estesa interfaccia GraphQL che consente la modifica e la query dei dati e dei metadati. 

Editor GraphQL con completamento automatico e documentazione schema integrata 

Aggiornamento dello schema online quando il modello di dati viene modificato 

Convalida delle GraphQL Mutation per verificare eventuali violazioni dello schema 

Nota: zenon Data Modelling è ancora in fase di sviluppo. In futuro saranno disponibili sempre più 

dati e funzionalità. 

 
 

6.1.6 Data Storage (F 255613) 

Data Storage consente di dislocare (esportare) dati a livello centrale tramite gli  IIoT Services e 

renderli disponibili per altre applicazioni. È possibile gestire il Data Storage centralmente in Service 

Configuration Studio. 

Il Service per Data Storage in Service Configuration Studio consente di: 

 Visualizzare statistiche del database 

 Visualizzare statistiche del progetto 

 Gestione dei dati salvati in Data Storage 
 

6.1.7 Mongo DB 

6.1.7.1 Versione di MongoDB aggiornata (F 250975) 

I seguenti programmi MongoDB sono inclusi nel Setup: 

 MongoDB 6.0.3 
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 MongoDB Shell 1.6.0 

 MonogDB Database Tools 100.61 

 
 

6.1.7.2 Nuova posizione di archiviazione %CD_SYSTEM% per il file di 

configurazione MongoDB (S 256097) 

Il file di configurazione MongoDB è salvato in una sottocartella della directory %CD_SYSTEM%. 
 

6.1.8 Gli IIoT Services supportano la registrazione nei file LOG di zenon (F 

247981) 

Quando sono eseguiti in un ambiente Docker, gli IIoT Services ora utilizzano anche il componente 

zenon LOG Server Diagnosis Server per il Logging nei file LOG di zenon. I livelli di LOG desiderati 

possono essere modificati durante il funzionamento dei Service tramite il Diagnosis Viewers. 

Nota: questa funzionalità è già inclusa nella versione secondaria (Minor Release) 11.1. 
 

6.1.9 Centrale URL dei IIoT Services (F 250153) 

A partire dalla versione 11.2, i singoli Service degli IIoT Services sono indirizzati tramite un URL 

centrale. Nelle versioni precedenti, venivano indirizzati tramite numeri di porta.  

La porta di default degli IIoT Services è la 9443. Questo numero di porta può essere modificato 

tramite la configurazione. 

Quando si inserisce l'URL centrale degli IIoT Services in un browser web, si apre Service Configuration 

Studio. 

NOTA DI COMPATIBILITÀ - IIOT SERVICES V 11.2 

Per garantire un’interazione senza problemi fra un’installazione di zenon e gli IIoT Services, tenere 

presente quanto segue: 

 La versione 11 di Service Engine o Engineering Studio comunica con la versione 11.2 o 

superiore degli IIoT Services: 

È necessario installare la Build 111398 o superiore per Service Engine o Engineering Studio. 

È inoltre necessario aggiornare le seguenti configurazioni: 

 Service Node Configuration Tool 

Quando si inserisce un'impostazione per una Connection, aggiungere il sottopercorso 

/hub-controller all'URL centrale. 

Esempio: https://hostname.local/hub-controller 
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 Configurazione in Engineering Studio 

Non è necessario specificare un sottopercorso per le parametrizzazioni in Engineering 

Studio. Lo stesso URL viene utilizzato per Identity Service e Data Storage. È sufficiente 

inserire l'URL centrale. L'URL delle proprietà corrispondenti deve essere configurato 

come URL + porta.  

Esempi:  

URL per Identity Service (gruppo di proprietà Rete, Service Grid - Identity Service, 

proprietà: URL) 

URL per Data Storage (gruppo di proprietà Rete, Service Grid - Data Storage, 

proprietà: URL) 

hostname.local:9443 

Nota: questa funzionalità è già inclusa nella versione secondaria (Minor Release) 11.2. 
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